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AD UNA VEDOVA. 

"'~l'era XLV. - Come tutte le .tagioni dell' anno Bi tra- l 

tano ntJll' anime no.tre . 

. O Dio, quantofate bene, carissima mia figliuola, a 
porre il ,'ostro desiderio di uscir dal mondo in deposito I 

nelle mani della providenza celeste, acciocchè non occupi 
inutilmente l'anima vostra, come indubitatamente fd. 
rebbe se si lasciasse governare e muovere a suo modo! ]0 
ci penserò molto bene ed offerirò molte messe ad effetto 
di ricever il lume dello Spirito Santo pl!r ben risolverme-
ne, perrhè vedete, figliuola cara, questo è un colpo da 
maestro che dev' es~ere pesato al peso del santuario. Pre-
ghiamo Dio, supplichiamolo che ci faccia cenoscere lo 
sua volontà, disponiamo la nostra a non volere cosa al-
cuno, se non per mezzo della suo e per Ja sua;. \'iviamo 
quieti sellza ansietà nè agitazione di cuore. La prima 
volla che ci vedremo, Dio ci farà oiisericordia se così gli 
piace. • 

Orsù credetemi. ve ne prego; sono più di tre mesi che 
ho pensato di scrh'eni che questa quaresima sarebbe be-
ne di lasciare la vanità de'vostri a,biUilasciamola dunque, 
poichè Dio così ve l'ha inspirato;non lascerete per questo 
di essere senza ciò gratà agli occhi del vostro sposo e della 
vostra abbadessa. Bisogna,ad e~em.pio del nostro s. Ber-
nardo, essere pulito ed aggiustato ma non attilato e cu-
rioso. La vera semplicità è sempre buona e grata a Dio. 

lo vedo .chetutle le stagiolli dell'olillo si trovano nel-
l'anima vostra, che talora sentite l'irn'erno di molte ste-
rilità, distrazfoni. svogliamenLi e lIojc; ora le rugiade del 
mese di magio con l'odore de'santi fiorelti • ora i calori 
del desiderio di piacere al nostro buon Dio: Non rima-
ne. se non l' autulll1o. del (]uale. come voi dite. 1I0n ve· 
dete gran frutti. ma però occorre bene spesso che. al 
tempo di balter le biade c di premer le uve. si tro\'ino 
raccolte maggiori di quello rhe proméltcvano le mietitu-
re.e le vendemmie. 
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Voi vorreste che luUo fosse nella pl'ima,'eril e nell' e-

state; ma no, mia cara figliuola, bisogna che sm questa 
vicissitudine così nell' inlerno come nell' esterno. Nel 
cielo tutto sarà fU primavera quanlo alla bellezza, tutto 
d'autunno quanto al godimento, tulto d'estate quanto, 
all'amore. Non vi sarò alcullo iO\"crno, ma qui l'inverno 
è necessario per esercizio dell'annegaziolle, e di mille 
picciole e belle virtù, cM si esercitano nel tempo .della 
sterilità. Camminiamo sempre del nostro passo lento;pur-
chè abbiamo l'affetto buono e risoluto, Don possiamo se 
Don camminar bene. 

No, mia cara figliuolò, non è necessario perl'esercizio 
delle virlù di slare sempre attualmente attenta a 'tutte; 
ciò veramente imbroglierebbe e ranolgerebbe troppo i 
vostri pensieri ed affelli. 

L'utà e la carità sono le corde maestre, luttel'altre 
sono dipendeoti da esse; bisogna solamente mantenersi 
bene in queste due, l'una è la più bassa, l'altra è la pii. 
alta; la cOllsenazione di lut~ l'edificio dipende dal fon-
damento e dal tetto; se si tiene il cuol'e indirizzato all'e-
sercizio di queste, non s'incontrano poi difficoltà nell'al-
tre, Queste sono le madri delle virlù, quelle le seguono 
('ome fanno i piccioli pulcini le loro madri. 

lo appro\'o molto, che ,"oi siate maestra di scuola; Dio 
lo gradirà, pel'chè egli ama i fanciulli, e (come io diceva 
l'altro giorno al catechismo per imitare le nostre signore 
ad a,'er ('lira delle figliuole) gli angeli de' fanciulli amano 
con particolare amore quelli che li alle\'ano nel timore 
d i Dio e instillano nelle loro tenere anime la santa divo- " 
zione, come per contrario nostro Signore a quelli che li 
scandalizzano mina('ria lo ,'endctla de'gli angeli loro. 

lo ringraziò Dio che \'oi logliatc accOl'dare le vostre 
liti. Dopo che io SOIiIl rilorllnto rlillla lisita !lono stato 
tanto sollecitato ed angustiato a fllre accordi ('he lo mia 
casa era tutta piena di Iiligonli, dci quali. per la Dio gra-
zia ta maggior parle se ne ritorna,"ano ili pace e quicte, 

( Frattanto io confcs!lo l'he ciò mi toglic\'8 il mio tempo. 
ma non ci è rimedio, bisogna cedere .. Ua necessità dci 
prossimo. D;Q""ed by Google 
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. Oh quanto io sono cOllsolalo della guarigionè di quel 

buon personaggio il quale pel pàssato era" punto da UII a-
more indiscreto, o da false amicizie! Queste malaltie 50110 
come )(~ febbri leggiere che, dopo che SOIiO passate, la-

,sciano una buona sanità. lo me ne vado a parlare a nostro 
Signore dei nostri aO'ari al suo altare, dopo ,scriverò il re-
stante. 

N'o, voi· non.contravvenite all'obbedienza non elevando 
sì spèsso il l'ostro cuore à Dio e non praticando confor-
me il ,'ostro desiderio j ricordi che io vi ho dato. Sono 
ricordi buoni e propri per voi, m~ 1I0n comundamenli; 
quando si comanda, si usano termilli che si fal1no bene 
intendere. Sapete "oi che cosa richiedono gli 'l\'verUmen· 
ti?' richi~dono che non sieno disprezzati c ('he si amirw, 
c tallto basta, ma non obbligano in modo nlcuno. Corag-
gio. Òlia sorella, mia figliuola, riscaldate 0101\0 il vostro 
cuore in q.uesta santa quaresima. Vh'cte all"gra e corag-
giosll: Gcsù Cristo è nostro, non bisogna dubitarne pun-
to.Sì(rni ha subitamente risposto uoo ligliuola).egli è più 
mio ch~ io, non sono sua, e più che io 1I0n ,sono mia a me 
'Qtctlesima; lo me ne "ado' a preriderpcr UII poco di tcm- . 
po fra le mie broccia il dolce Gesù per porlarlo nella pro-
cessione della confraternità df.>1 cordone, e glillirò il Nunc 
dil)fi(lfS con Simeone, come veramente, purchè egli sia 
~on·Ì'Iì{>, io non mi curo in qual mondo io vada. lo gli 
p.arlerò del vostro cuore, e credete che lo rarò con lulto 

. il mio. Lo supplicherò cbe vi faccio suo cara e diletto 
sernt: . 

. • Ah Dio mio, quanto sono io debitore al Salvatore che 
tallio ci ama! che ben vorrei io una voltastringerlo ed 
unirlo 01 mio petto. Addio, mia figliuola ,che sempre mai 
Gesù sia nei nostri cuori, che in essi viva degni eterna· 
mente, che sempre il suo santo nome sia benedetto e 
q\lc·1l0 dclhl !lIIa gl~rioso madre. Amen. Vh'a Ge"it. eehe 
irmondo muoja, se non vuoI ,'ivere a Gesù Amen. cc. 

Li 11 febbrajo 1'617. 
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